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conflitto , e della collifone de’ doveri , 
patto dove pochi fono che non s’ in­
trighino il quale merirerebbe perciò , \
che i grandi ingegni vi il impiegaifero J 
fedamente, e con maggior diligenza , 
che non iì è facto fin qui. Che farà, 
tiicefi, un uomo che vuol eifer giufto, 
dove un dovere venga a contrattarne 
un altro per sì dura necettità, che vo­
lendone adempier uno, non fi potta 
fare a meno di non offender 1’ altro ?
Sa non fpergiuro, fon morto \ e fe 
fpergiuro , offèndo i diritti della divi­
nità : fe parlo, perifco } e fe non par­
lo , perifce la patria, il padre , 1’ ami­
co : iè mi difendo, bifogna uccidere 
un altro } e fe voglio che viva, è for­
za che mi lafci uccidere : fe foccorro 
¿àtri, metto me in pericolo : fe voglio 
ìùlvarmi, debbo abbandonare 1’ amico r 
lè rubo, tolgo 1’ altrui : fe voglio fer- 
bar l’ altrui, m’*è bifogno morire, o 
vivere nella miièria , morte perpetua e 
crudele : iè non mi uccido, vivo in 
una infoffribile calamità  ̂ e fe voglio 
Uà me allontanare la calamità, non 
retta che mettermi le mani addotto, 
e mutare ftanza : fe mentifco, offèndo 
t  diritto di colui, a cui mentifco : e


